Convenzione – DEFINITIVA 14 maggio 2008


CONVENZIONE TRA ACQUE S.p.A., PUBLIACQUA S.p.A., COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA, AATO 2, AATO 3 PER IL RECAPITO DELLE ACQUE REFLUE URBANE PROVENIENTI DAL COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA NEL SISTEMA FOGNARIO DELL’ATO N.2 NEL COMUNE DI POGGIBONSI. 

L’anno duemilaotto e questo giorno ……….. del mese di …………………, in ………………
tra

- la società “ACQUE S.p.a.” (di seguito denominata Acque), con sede legale in Empoli (Firenze), Via Garigliano n.1, codice fiscale e partita IVA 051757000482, in persona del……………………………………………………………………,  nato a …………………… il ………………………. e domiciliato per il presente atto presso la sede operativa della società che rappresenta, in Ospedaletto (Pisa), Via Bellatalla n.1, in possesso dei necessari poteri;

- la società “PUBLIACQUA S.p.a.” (di seguito denominata PUBLIACQUA), con sede legale in Firenze Via Villamagna 90/c, codice fiscale e partita IVA 05040110487, qui rappresentata congiuntamente dal Presidente Amos Cecchi e dall’Ing Andrea Bossola, Amministratore Delegato (di seguito anche Publiacqua), che agiscono in nome e per conto della stessa in conformità della delibera del Consiglio di Amministrazione del 


- il COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA (di seguito denominato Comune), con sede legale in Barberino Val d’Elsa (Fi), via Cassia n.49, codice fiscale e partita IVA 01337910481, in persona del Sindaco Maurizio Semplici, nato a Castelnuovo Berardenga il 21/7/1948, e domiciliato per il presente atto presso la sede comunale;

- l’ AUTORITA’ DI AMBITO OTTIMALE N.2 BASSO VALDARNO (di seguito denominata A.A.T.O. n.2), con sede legale in S. Miniato Basso, via F. Aporti n.1, Largo Malaguzzi, codice ficale e partita IVA 01618220501, in persona del dott. Alessandro Mazzei, nato a Stigliano il 4/7/1963, in  qualità di Direttore dell’ A.A.T.O. n.2;

- l’AUTORITA’ DI AMBITO OTTIMALE N.3 MEDIO VALDARNO (di seguito denominata A.A.T.O. n.3), con sede legale in _____________________.

premesso
1. Che la L.R. 81/95, attuativa per la Regione Toscana della L. 36/94, collocava il territorio del Comune di Barberino  Val d’Elsa nell’ambito proprio di A.A.T.O.2.

2. Che con Delibera n. 21 del 21.12.2001 l’ Assemblea Consortile A.A.T.O. n.2 decise l’affidamento in via esclusiva della gestione del S.I.I. alla società Acque Spa con decorrenza 1.01.2002, ai sensi dell’ Art 4 lettera f L.36/94.

3. Che con dichiarazione Assembleare n°2 del 3/4/2001 l’A.A.T.O. n.3 decise l’affidamento della gestione del S.I.I. alla società Publiacqua Spa, ai sensi dell’ Art 4 lettera f L.36/94.

4. Che il Comune di Barberino Val d’Elsa, poiché rientrante nelle c.d. gestioni in salvaguardia previste dalla citata legge, aveva mantenuto la gestione del  servizio di acquedotto e fognatura a Fiorentinagas, alla quale l’aveva attribuita con deliberazione C.C. n.146 del 21/12/1991, e successiva convenzione,. per un periodo di anni 30 (trenta).

5. Che nel suddetto atto concessorio era prevista, nell’art. 21 dell’Allegato A e nell’art. 15 dell’Allegato B, la trasferibilità del rapporto a terzi, previa approvazione del Concedente .

6. Che, in data 20/12/02, con atto n° rep.28.513 e raccolta 10.885 ai rogiti del Dottor Vincenzo Gunnella Notaio in Firenze, fu stipulato un atto con il quale Fiorentinagas SpA cedeva a Publiacqua SpA il ramo di azienda afferente la propria attività di gestione del Servizio Idrico in alcuni Comuni del Chianti Fiorentino, tra i quali il Comune di Barberino Val d’Elsa.

7. Che con deliberazione del C.C. n.77 del 16/12/2002 il Comune autorizzò il trasferimento della gestione dei servizi pubblici di acquedotto, fognatura a Publiacqua SpA, subentrate nella concessione preesistente .

8. Che con deliberazione n.2 del 11/7/2007 l’Assemblea consortile dell’A.T.O. n.3 ha deliberato la modifica dell’elenco dei comuni di cui all’art.1, comma 2, dei Patti aggiunti, Parte II, della convenzione e il disciplinare tecnico, Parte I “Mappa del perimetro del servizio”, costituente l’allegato I della convenzione, mediante l’inserimento dei comuni di: Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, Tavarnelle Val di Pesa e San Casciano Val di Pesa.

9. Che con deliberazione del C.C. n.80 del 20.12.2007 il Comune ha disposto, per quanto di propria competenza, la risoluzione della convenzione relativa alla gestione del servizio idropotabile e del servizio di fognatura, di cui all’atto rep.n.7 del 18/2/1992.

10. Che, dalla risoluzione del rapporto concessorio, la gestione del SII del Comune è passata integralmente a Publiacqua SpA.

11. Che il territorio del Comune è confinante con il territorio del Comune di Poggibonsi, facente parte di AATO n.2.

12. Che una parte di frazioni del territorio comunale usufruiscono del servizio di collettamento finale dei reflui civili ed industriali nonché del servizio di depurazione dei medesimi tramite sollevamenti e collettori (manufatti denominati “ex Conselsa”) affidati al Gestore Acque SpA e del depuratore di Poggibonsi (Le Lame) nel territorio dell’A.A.T.O.n 2 e gestito da Acque SpA;

13. Che parte dei collettori e sollevamenti citati gestiti da Acque SpA sono esclusivamente a servizio del territorio comunale di Barberino Val D’Elsa e parte invece sono a servizio anche di altri comuni dell’ATO 2 (vedasi ALLEGATO A alla presente Convenzione);

14. Che anche il depuratore di Poggibonsi (Le Lame) serve solo in parte il Comune di Barberino Val D’Elsa e per la maggior parte altri comuni dell’A.A.T.O.n 2 (Poggibonsi e San Gimignano);

15. Che il Consiglio Regionale della Toscana, nella deliberazione n.7 del 25/1/2005, ha ufficializzato il passaggio della gestione del SII del Comune di Barberino Val d’Elsa dall’ATO n.2 Basso Valdarno all’ATO n.3 Medio Valdarno a partire dal ……………….

16. Che la località Drove – Zambra, posta in Comune di Barberino Val d’Elsa, indirizza le acque reflue urbane ivi prodotte, prima sulla rete fognaria del Comune di Barberino e successivamente su quella del Comune di Poggibonsi (posto nel territorio dell’ATO n.2 Basso Valdarno) per il successivo inoltro al processo di trattamento depurativo presso l’impianto centralizzato posto in località Lame di sotto, sempre nel Comune di Poggibonsi;

17. Che in località Drove-Zambra, posta in Comune di Barberino Val d’Elsa sono posizionati due collettore fognari a servizio della località Zambra e della zona industriale di Barberino, con n.2 sollevamenti fognari denominati “Zambra”  sito in località Molino di Cusona e “Gommaio” sito in località Borro delle Dese,  inseriti nei cespiti dell’ATO n.2 e gestiti dalla società Acque;

18. Che i collettori fognari interessati al collettamento delle acque reflue urbane del Comune di Barberino Val d’Elsa all’impianto di depurazione “Le Lame”  insistono, per il 20% sul territorio del Comune di Barberino Val d’Elsa e sono gestiti dalla società Publiacqua Spa e per l’80% sia sul territorio del Comune di Poggibonsi sia sul territorio di Barberino Val d’Elsa (collettore principale Dovre-Zambra) e sono gestite dalla società Acque; 

19. Che il 100% delle acque reflue urbane, oggetto della presente convenzione confluiscono al depuratore “Le Lame” del Comune di Poggibonsi gestito da Acque;

20. Che Acque, in qualità di gestore dell’impianto di depurazione “Le Lame” dove convogliano tutte le acque reflue oggetto della presente convenzione, è necessario che provveda al controllo della qualità e quantità degli scarichi industriali per l’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione e delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzatori, a tutela dell’impianto di depurazione stesso e dell’ambiente in generale;

21. Che Acque durante la fase dei controlli sulla qualità e quantità degli scarichi industriali è necessario che provveda contemporaneamente anche all’esecuzione di prelievi di campioni dello scarico significativi anche ai fini tariffari;

22. Che per le suddette premesse Acque è in grado di provvedere direttamente alla fatturazione degli scarichi industriali, applicando la tariffa contenuta nel  “Regolamento per l’esercizio delle competenze in materia di scarichi di acque reflue urbane e/o industriali in pubblica fognatura dei Comuni dell’Ambito n.2 “Basso Valdarno” approvato con Delibera A.C.  n.12 del 17/12/07, in quanto i collettori fognari che raccolgono tali acque, sono di competenza per l’80%  dell’Autorità di Ambito n.2 e gestiti da Acque; 

23. Che in data…………………….. è stata stipulata una convenzione fra Il Comune di Barberino Val d’Elsa, l’Autorità di Ambito n.2, la società Acque  in cui si definiscono gli accordi relativi agli investimenti sul settore fognario e della depurazione ricadenti, nel territorio comunale di Barberino Val d’Elsa, 

24. Che Acque e Publiacqua intendono regolare i rapporti per  la fatturazione dei servizi di recapito delle acque reflue domestiche e delle acque reflue industriali provenienti dal Comune di Barberino Val d’Elsa nella rete fognaria di Acque e successivamente nell’Impianto di depurazione di “Le Lame” a decorrere dal ……………………………. e per quanto attiene al conguaglio per il pregresso del corrispettivo del servizio di fognatura e depurazione effettuato da Acque SpA a partire dal 2003; 

tutto ciò premesso e considerato,

tra Acque  e PUBLIACQUA  come sopra rappresentate, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 

Premesse

Le premesse formano parte essenziale ed integrante della presente convenzione e come tali, le parti le ratificano.

Art.2 

Servizio di Fognatura e Depurazione per le acque reflue domestiche e assimilate

a. Servizio fognatura

Per le acque reflue domestiche raccolte dai sistemi fognari del Comune di Barberino Val d’Elsa che confluiscono ai collettori fognari di Acque  e che fanno capo all’impianto di depurazione di “Le Lame” sito nel Comune di Poggibonsi, Publiacqua provvederà a riconoscere ad Acque una quota parte dei corrispettivi dalla stessa incassati a tale titolo nella misura del 80% + IVA, dell’ammontare della Tariffa del servizio fognatura applicata da Publiacqua e risultante dai ruoli da essa emessi.

Per ruoli emessi si intendono quelli relativi agli utenti della fognatura-depurazione che usufruiscono sia della fornitura di acqua potabile, tramite acquedotto, sia quelli non approvvigionati da acquedotto, ma che provvedono all’approvvigionamento idrico tramite pozzo e che sono fatturati in base ai criteri già deliberati dall’ATO n.3;

Publiacqua provvederà ad inviare ad Acque, entro il 31 Marzo di ogni anno, il quantitativo totale in mc. riferito agli scarichi dell’anno precedente, per permettere la fatturazione di saldo.

E’ facoltà di Acque richiedere a Publiacqua in qualsiasi momento, la visione dei ruoli  degli utenti di fognatura e depurazione. 
Servizio depurazione

Per le acque reflue urbane raccolte dai sistemi fognari del Comune di Barberino Val d’Elsa, che confluiscono ai collettori fognari di Acque  e che fanno capo all’impianto di depurazione di “Le Lame” sito nel Comune di Poggibonsi, Publiacqua provvederà a riconoscere interamente ad Acque la quota relativa al servizio di depurazione, applicata da Publiacqua e risultante dai ruoli emessi.

Per ruoli emessi si intendono quelli relativi agli utenti della fognatura-depurazione che usufruiscono sia della fornitura di acqua potabile tramite acquedotto sia quelli non approvvigionati da acquedotto, ma che provvedono all’approvvigionamento idrico tramite pozzo e che sono fatturati in base ai criteri già deliberati dall’ATO n.3;

Publiacqua provvederà ad inviare ad Acque, entro il 31 Marzo di ogni anno, il quantitativo totale in mc. riferito agli scarichi dell’anno precedente, per permettere la fatturazione di saldo.

E’ facoltà di Acque richiedere a Publiacqua in qualsiasi momento, la visione dei ruoli  degli utenti di fognatura e depurazione.

b. Pagamenti

I compensi da riconoscere ad Acque  a fronte dei servizi di cui sopra, saranno riconosciuti da Publiacqua secondo le seguenti modalità:

-
Fattura in acconto da emettere  entro il 30 giugno di ciascun anno e corrispondente al 45% del corrispettivo fatturato, alla stessa data, dell’anno precedente;

-
Fattura in acconto da emettere il 31 dicembre di ciascun anno e corrispondente al 45% del corrispettivo fatturato, alla stessa data, dell’anno precedente;

-
Fattura di conguaglio da emettere entro il 30 aprile dell’ anno successivo, in base ai mc. di acque reflue risultanti dal ruolo utenti di Publiacqua e comunicati dalla stessa entro il 31 Marzo.

Gli oneri per la fatturazione e la riscossione saranno riconosciuti a Publiacqua, da Acque, nella misura del 4% del fatturato lordo complessivo annuo, per la quota di riferimento.

Il pagamento delle fatture avverrà a 30 gg. data fattura, con bonifico bancario.

In caso di ritardato pagamento sarà facoltà di Acque, delle Parti richiedere gli interessi nella misura dell’indice euribor a tre mesi, fissato il primo giorno lavorativo di ciascun trimestre, maggiorato di uno spread pari a due punti percentuali.

Art.3

Servizio di Fognatura e Depurazione per le acque reflue industriali

a. Servizio Fognatura

Per le acque reflue industriali provenienti dagli insediamenti produttivi e raccolte dai sistemi fognari del Comune di Barberino Val d’Elsa, che confluiscono ai collettori fognari di Acque  e che fanno capo all’impianto di depurazione di “Le Lame” sito nel Comune di Poggibonsi,  Acque provvederà direttamente a fatturare agli utenti la quota relativa al servizio di fognatura con la tariffa contenuta nel  “Regolamento per l’esercizio delle competenze in materia di scarichi di acque reflue urbane e/o industriali in pubblica fognatura dei Comuni dell’Ambito n.2 “Basso Valdarno” approvato con Delibera A.C. n.12 del 17/12/07, in quanto i collettori fognari che raccolgono tali acque, sono di competenza per l’80%  dell’Autorità di Ambito n.2 e gestiti da Acque, come meglio specificato in premessa;
Acque provvederà a riconoscere a Publiacqua una quota parte dei corrispettivi fatturati a tale titolo, nella misura del 20% + IVA. 
Acque provvederà ad inviare a Publiacqua entro il 31 Marzo di ogni anno il quantitativo totale in mc. dei reflui scaricati dagli insediamenti produttivi nell’anno precedente, oltre al corrispettivo complessivo fatturato da Acque, al fine di consentire l’emissione della fattura per l’ammontare di propria competenza.

E’ facoltà di Publiacqua richiedere ad Acque tutti gli elementi aggiuntivi utili per la comprensione dei corrispettivi fatturati da Acque stessa agli insediamenti produttivi, comprensivi delle autodenunce, dei controlli analitici e  dei consumi.

b. Pagamenti

I compensi da riconoscere a Publiacqua per la quota loro spettante, saranno riconosciuti da Acque secondo le seguenti modalità:

-
Fattura da emettere entro il 30 aprile di ciascun anno in base al 20% dei mc. di acque reflue scaricate dagli insediamenti produttivi nell’anno precedente  e comunicati da Acque entro il 31 Marzo.

Gli oneri per la fatturazione e la riscossione saranno riconosciuti ad Acque da Publiacqua, nella misura del 4% del fatturato lordo complessivo annuo, per la quota di riferimento.

Il pagamento delle fatture avverrà a 30 gg. data fattura con bonifico bancario.

In caso di ritardato pagamento sarà facoltà di Acque, richiedere gli interessi nella misura dell’indice euribor a tre mesi, fissato il primo giorno lavorativo di ciascun trimestre, maggiorato di uno spread pari a due punti percentuali 

c. Servizio Depurazione

Per le acque reflue industriali provenienti dagli insediamenti produttivi  e raccolte dai sistemi fognari del Comune di Barberino Val d’Elsa, che confluiscono ai collettori fognari di Acque e che fanno capo all’impianto di depurazione di “Le Lame” sito nel Comune di Poggibonsi, Acque provvederà direttamente a fatturare agli utenti la quota relativa al servizio di depurazione con la tariffa contenuta nel  “Regolamento per l’esercizio delle competenze in materia di scarichi di acque reflue urbane e/o industriali in pubblica fognatura dei Comuni dell’Ambito n.2 “Basso Valdarno” approvato con Delibera A.C. n.12 del 17/12/07, in quanto Acque provvede alla depurazione del 100% dei reflui in oggetto e per le considerazioni meglio specificate in premessa.
d. Distilleria Deta

Acque provvederà direttamente a fatturare alla Distilleria Deta la quota relativa al servizio di fognatura e depurazione con la tariffa contenuta nel  “Regolamento per l’esercizio delle competenze in materia di scarichi di acque reflue urbane e/o industriali in pubblica fognatura dei Comuni dell’Ambito n.2 “Basso Valdarno” approvato con Delibera A.C.  n.12 del 17/12/07, senza riversare nessuna quota parte a Publiacqua, poichè le acque reflue industriali provenienti dalla Distilleria Deta confluiscono direttamente ai collettori fognari gestiti da Acque che fanno capo all’impianto di depurazione di “Le Lame” sito nel Comune di Poggibonsi,  e per le considerazioni meglio specificate in premessa.
Art.4

Autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali e controlli 

L’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali provenienti dagli insediamenti produttivi del Comune di Barberino Val d’Elsa è di competenza dell’Autorità di Ambito n.3 “Medio Valdarno”.

A seguito di quanto contenuto nel Regolamento………………………………………dell’ATO3, Acque e Publiacqua, per quanto di loro competenza provvederanno congiuntamente alle istruttorie tecniche per il rilascio dei nulla-osta al fine delle autorizzazioni allo scarico dei reflui industriali, nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente in materia di SUAP per le attività produttive.
Acque inoltre, in qualità di gestore dell’impianto di depurazione “Le Lame” dove convogliano tutte le acque reflue urbane oggetto della presente convenzione, provvederà al controllo della qualità e quantità degli scarichi industriali per l’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione e delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzatori, a tutela dell’impianto di depurazione stesso e dell’ambiente in generale.

Acque, durante la fase dei controlli sulla qualità e quantità degli scarichi industriali provvederà contemporaneamente anche all’esecuzione di prelievi di campioni dello scarico, significativi anche ai fini tariffari;

Art. 5

Corrispettivi pregressi

Publiacqua SpA si impegna a corrispondere una cifra che concorderà successivamente con Acque S.p.A., corrispondente al servizio fognario depurativo fornito da Acque SpA dall’anno 2003  al 31/12/2007 per parte del territorio di  Barberino Val d’Elsa. Con il pagamento di tale corrispettivo Publiacqua spa è liberata dagli obblighi contenuti nell’allegato “E” della convenzione per la gestione del servizio di acquedotto e fognatura siglata dal Comune di Barberino Val d’Elsa con Fiorentinagas spa. Con tale pagamento sono inoltre estinti tutti gli obblighi a carico del Comune di Barberino nei confronti di Acque spa per gli stessi servizi.

Art.6
Durata della convenzione

Per quanto riguarda il Comune di Barberino Val d’Elsa la convenzione esaurisce i suoi effetti con la sottoscrizione in quanto, con il pagamento previsto dall’art.5, sono estinti tutti gli obblighi a carico del Comune di Barberino nei confronti di Acque S.p.A. per gli stessi servizi.

Per quanto riguarda invece gli altri soggetti (Acque S.p.A., Publiacqua S.p.A., AATO 2, AATO 3)  la presente convenzione decorre dal 1/1/2008 e avrà durata triennale, salvo disdetta da comunicare alle parti tramite lettera raccomandata a.r. entro il 30 Giugno dell’anno in corso.

Le parti si impegnano a modificare la convenzione, nel caso in cui siano modificate le condizioni relative alle percentuali di competenza dei collettori fognari.

In caso di risoluzione o cessazione della concessione, per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato tra uno dei soggetti firmatari e le rispettive Autorità di Ambito, il futuro gestore subentrerà nel presente contratto.

Art. 7
Rapporti con l’Ambito

La presente convenzione sarà trasmessa alle Autorità di Ambito n.2  “Basso Valdarno” ed all’Autorità di Ambito n.3 “Medio Valdarno”.

Art.8
Controversie

Tutte le controversie che potessero insorgere tra le parti sopraintestate relativamente all’interpretazione, all’esecuzione ed alla risoluzione della presente convenzione saranno demandate al Foro di FIRENZE.
Art. 9
Spese contrattuali e regime fiscale

Tutte le eventuali spese contrattuali inerenti e conseguenti al presente atto sono da ritenersi a carico delle  parti contraenti in eguale misura.

Il presente atto sarà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art.5 del DPR 26/04/1986 n.131. Ai fini fiscali si dichiara che il presente accordo è soggetto all’Imposta del Valore Aggiunto e pertanto, in caso di registrazione, la stessa sarà richiesta in misura fissa ai sensi dell’art.40 del DPR 26/04/1986 n.131.
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